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Il percorso proposto

•Cos’è lo sviluppo rurale

•Cibo salute e ambiente nella PAC

•La «nuova» riforma della PAC

•Che nuovo ruolo avranno Cibo salute e 
ambiente nel nuovo sviluppo rurale?



Lo sviluppo rurale
• può essere inteso in tanti modi (FAO, etc.) a seconda del contesto (PVS, etc.,)

• non è (solo) sviluppo agricolo ma territoriale

• il peso dell’agricoltura con lo sviluppo si riduce, ma nelle aree rurali permangono i 
problemi (divario con altre aree)

• Nel discorso che stiamo facendo è una parte della Politica Agricola Comune 
(PAC); è importante (II Pilastro)

• è stato introdotto in una delle «ondate di riforma» della PAC

• la PAC è stata creata nel 1962 in una situazione e con una logica molto diversa 
dalla attuale (sostegno prezzi) per cui ha subito molte riforme, ed oggi ne sta 
subendo un’altra

• In sintesi accanto ad una politica settoriale c’è stata e c’è una politica di 
intervento indirizzata alla aree rurali che si occupa di agricoltura, ma anche dei 
settori connessi (cibo, alimentare, turismo, etc.) e più in generale dello sviluppo 
di queste aree (servizi, etc.)
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Lo sviluppo rurale nella PAC



Lo sviluppo rurale oggi
• obiettivi

• strumenti, cioè delle tipologie di interventi (misure)

• risorse (soldi) per incentivare il raggiungimento degli obiettivi 

• Stati (o Regioni) in base ai fabbisogni hanno fatto Programmi di 
Sviluppo Rurale (PSR) che individuano gli interventi da attuare

• procedure per accedere agli aiuti (bandi, domande, progetti da 
presentare, etc.)

• meccanismi di accesso (es. «graduatorie») che identificano i 
beneficiari

• si controlla se gli aiuti sono effettivamente «meritati» (es. utilizzati)

• Il tutto viene monitorato e valutato



Lo sviluppo rurale: gli obiettivi attuali

1. Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo 
e forestale e nelle zone rurali

2. Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 
competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 
innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

3. Promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, comprese la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli 
animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

4. Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e 
alla silvicoltura

5. Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e 
forestale

6. Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali



Misure attuate dal PSR Molise
M01 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
M02 Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 
M03 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
M04 Investimenti in immobilizzazioni materiali 
M06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
M07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 
M08 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività foreste 
M10 Pagamenti agro-climatico-ambientali 
M11 Agricoltura biologica 
M13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
M16 Cooperazione (NON RIGUARDA COOPERATIVE, MA COLLABORAZIONE)
M19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)
M21 Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti crisi di 
COVID-19 

Ciascuna misura è articolata in sottomisure ed interventi



In definitiva:

già nell’attuale II Pilastro (Politica di Sviluppo Rurale) ci sono interventi 
(misure) in atto per 

Cibo (La qualità dei prodotti agricoli e alimentari, Agricoltura biologica, ma anche organizzazione 

della filiera, etc.)

Ambiente (Ecosistemi forestali, «contrasto» al cambiamento climatico, conservazione risorse 

naturali, ecosistemi, biodiversità, etc.)

Ma «forse» anche salute (dei consumatori di alimenti, ma anche degli abitanti 

delle aree rurali attraverso i servizi, ad es. come fare telemedicina senza banda larga?)

Una analisi recente su tutti i 210 Programmi di Sviluppo Rurale
evidenzia che in essi è ben presente il nesso tra Cibo e Salute. 
(Samoggia A. , Bertazzoli A. and Ruggeri A. European Rural Development Policy Approaching Health Issues: An 
Exploration of Programming Schemes, International Journal of Environmental Research and Public Health 2019, 
16, 2973; doi:10.3390/ijerph1)



Ma allora è tutto fatto?

Diciamo che è un po’ tutto in discussione:
• I collegamenti li abbiamo visti un po’ ex post non 

sono stati tenuti del tutto presenti in fase di disegno 
della politica (2013)

• C’è una nuova fase di ripensamento e di riforma della 
PAC

• Che rivede i suoi collegamenti con le altre politiche 
europee



Nuova PAC: le proposte della Commissione: 9 obiettivi

1. Assicurare un giusto reddito agli agricoltori;
2. Incrementare la competitività;
3. Riequilibrare il potere nella catena del valore;
4. Azione cambiamento climatico;
5. Cura ambientale;
6. Conservazione paesaggio e biodiversità;
7. Sostegno del ricambio generazionale;
8. Vivacità della aree rurali;
9. Protezione della qualità del cibo e della salute



Recanati F. Maughan C., Pedrotti M., Dembska K. , Antonelli M., Assessing the role of CAP for more sustainable and 
healthier food systems in Europe: A literature review, Science of the Total Environment, 653 (2019) 908–919



In conclusione 

• Il II Pilastro ha già implicitamente riconosciuto i nessi tra cibo 
ambiente e salute 

• Tali nessi caratterizzano il ruolo dell’agroalimentare nello sviluppo 
territoriale

• L’implementazione dei PSR ha già in qualche misura operato 
concretamente su questo terreno (prima della riforma)

• Non c’è ancora una nuova politica di sviluppo rurale ma è da ritenersi 
che questa esperienza continuerà considerando questi nessi
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